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18 settembre 2025

FUORI LA GUERRA DAL PORTO DI TRIESTE! NO AI
PIANI BELLICI DI NATO, UE E ISRAELE!

comedonchisciotte.org/fuori-la-guerra-dal-porto-di-trieste-no-ai-piani-bellici-di-nato-ue-e-israele

Di Konrad Nobile per ComeDonChisciotte.org

Circa cinquecento persone hanno partecipato al corteo di lunedì 15 settembre 2025 a
Trieste, nel 78esimo anniversario dell’istituzione giuridica del Territorio Libero di Trieste,
per rivendicare la smilitarizzazione dell’area triestina e opporsi all’Imec (India-Middle
East-Europe-Corridor) e alla 3SI (Three Seas Initiative), alias Trimarium.

Questi piani, sistematicamente presentati al pubblico come opportunità commerciali,
hanno in realtà finalità prettamente strategico-militari e coinvolgono in pieno il porto di
Trieste, rendendolo il possibile perno di una rete di infrastrutture e di tratte strategiche
ideate negli ambienti euro-atlantici per rafforzare i fronti della Nato ed efficientare
l’interconnessione militare tra i paesi del patto atlantico, tra le basi americane dislocate
sul suolo europeo e mediorientale e ottimizzare il collegamento con Israele. [1] [2] [3]

Le più recenti proposte inerenti l’Imec prevedono infatti la creazione di una rotta
privilegiata tra il porto triestino e lo scalo di Haifa in Israele.
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Le rotte del corridoio Imec

Di recente si è iniziato anche a parlare di affiancare ad Haifa, come approdo israeliano
dell’Imec, la “nuova Gaza” che gli ultra-sionisti sognano di controllare una volta terminato
il loro piano di pulizia etnica. Sulla faccenda si può trovare un accenno in questo articolo
pubblicato su ComeDonChisciotte:

Il piano USA-Israele mira a svuotare Gaza dai palestinesi e a costruire “città
intelligenti” basate sull’intelligenza artificiale – Il Report

Ed è anche per dimostrare che Trieste non vuole essere collusa con il regime israeliano
che in molti sono scesi in strada questo 15 settembre. Il Comitato 15 settembre,
promotore della manifestazione e formato da Fronte della Primavera Triestina,
Coordinamento No Green Pass e Oltre, Insieme Liberi, Associazione Alister, Socialismo
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Italico – SOCIT, Costituzione in Azione, Partito Comunista e Multipopolare, è stato
compatto nell’esprimere la sua solidarietà alla causa palestinese e alla sua resistenza.
Nel corso del corteo sono infatti spiccate, assieme alle bandiere rosso-alabardate
(simbolo di Trieste e del Territorio Libero), anche le bandiere della Palestina,
accompagnate da diversi slogan in solidarietà alla lotta del popolo palestinese. 

Sono stati scanditi anche cori contro l’imperialismo americano, come per esempio “Da
Trieste ad Aviano torna a casa soldato americano” o “Dal Donbass alla Palestina,
America assassina”, segno che i movimenti per il Territorio Libero presenti in corteo non
rimpiangono gli anni del governo angloamericano sulla città (1945-1954), ma anelano
all’autogoverno e all’autodeterminazione, tenendo al contempo una postura fieramente
antimperialista. 

Non sono naturalmente mancati gli appelli a portare avanti la mobilitazione per il Territorio
Libero, una realtà che, per quanto stabilita dagli accordi internazionali, è stata soffocata
sul nascere e non ha mai visto la luce a causa dei forti interessi di alcune potenze
regionali e globali, che temevano e temono un territorio neutrale – con un porto franco
accessibile a tutte le nazioni del mondo (anche quelle considerate paria dall’occidente
collettivo) – situato nello strategico punto di accesso commerciale e marittimo alla
Mitteleuropa.
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Uno spezzone del corteo del 15/09/2025 – Fonte immagine: Triesteprima.it / Aiello

A differenza degli anni precedenti, quest’anno la ricorrenza del 15 settembre ha visto
l’adesione di movimenti eterogenei e diversi tra loro, molti dei quali non sono mai stati
attivi nel rivendicare il Territorio Libero di Trieste ma che ora, dati i piani bellici su Trieste e
l’allarmante clima di guerra, riconoscono l’importanza di battersi per osteggiare i piani
della Nato e salvare la città giuliana dal suo nefasto futuro di snodo militare, desiderato
dalle centrali guerrafondaie di Washington, Londra, Bruxelles e Tel Aviv. 

In corteo si è anche espresso il desiderio di portare avanti la collaborazione per future
mobilitazioni, tenendo in considerazione che, stando alle indiscrezioni, a novembre si
dovrebbe tenere proprio a Trieste un incontro tra i ministri degli esteri dei paesi coinvolti
nell’Imec (si presume dovrebbe quindi essere presente pure una rappresentanza
israeliana). [4] Si vedrà se effettivamente avrà luogo tale consesso e se il Comitato 15
settembre continuerà ad esistere e operare…

Al corteo hanno preso parte anche delegazioni provenienti da altre città e regioni, come
nel caso dei giovani militanti del Socit presenti in buon numero, di diversi cittadini friulani
e dell’Isontino, o degli studenti sloveni del Socialistrski Bralni Krožek.
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Nelle foto alcuni giovani militanti della delegazione del Socit presenti al corteo, assieme ad altri
manifestanti

Il Segretario Generale del Partito Comunista, venuto apposta dalla Sicilia, al microfono ha
ammesso di essere stato colpito dalla maturità della mobilitazione e dai contenuti portati
in piazza, da egli definita “la più avanzata” nel panorama italico. 

Certamente chi risponde a questo appello del Comitato 15 settembre e si muove
attivamente rimane ancora un’esigua minoranza della popolazione, tuttavia l’adesione e
lo spirito di un tale corteo rappresentano un ottimo passo in avanti per una battaglia
tutt’altro che circoscritta alla sola Trieste e che, se vorrà dare frutto, dovrà
necessariamente crescere e diffondere maggiore consapevolezza.

In ogni modo, e nonostante tutte le avversità, la “piccola Vienna sul mare” continua a
fermentare e un nucleo di cittadini (molti dei quali continuativamente presenti a partire
dalla lotta contro il Green Pass) tiene viva una fiamma importante, una piccola luce in un
periodo che si prefigura sempre più buio. 

Di Konrad Nobile per ComeDonChisciotte.org
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17.09.2025

NOTE

[1] https://comedonchisciotte.org/gli-interessi-nato-puntano-su-trieste-e-sul-porto-franco/

[2] https://comedonchisciotte.org/cosa-diavolo-sta-succedendo-a-trieste/

[3] https://comedonchisciotte.org/come-bello-far-la-guerra-da-trieste-in-giu/

[4] https://www.adriaports.com/it/shipping/imec-tajani-conferma-evento-a-trieste/
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